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Allontanare per sempre una grave minaccia alla pace 

Dibattito a Roma sul problema 
della riunificazione della Corea 

Testimonianze di due esponenti coreani e di un giornalista giapponese - Due gli ostacoli: la pre
senza militare americana e la violenza repressiva del governo fantoccio del dittatore Park Chung 
Hee - Discussa anche la posizione contraddittoria assunta dal governo italiano sulla questione 

Massiccia protesta popolare ieri in tutto il Paese 

Semiparalizzata 
là Frància contro 

il piano Barre 
Oltre mezzo milione di scioperanti sfila per quattro ore per il centro di Parigi - « Gior
nata nera » per il governo che vede sempre più ristretta la sua base consensuale 

I colloqui Angola-URSS 

La questione coreana, con 
tutte le sue Implicazioni in
ternazionali ed Interne, è sta
ta discussa ieri, a Roma, in 
una sala dell'albergo Leonar
do da Vinci, per Iniziativa del
l'Associazione italiana per l 
rapporti culturali con la Re
pubblica popolare democrati
ca di Corea e del Comitato 
di solidarietà per la riunifica
zione indipendente e pacifica 
della Corea. Hanno parteci
pato al dibattito un rappre
sentante della RDPC, Ri 
Dong Hyok, un rappresentan
te dell'opposizione democrati
ca nella Corea del Sud. il 
pittore Li Hy Sé. un giorna
lista giapponese, Tachlkawa 
Masak, corrispondente nel 
Sud-Est asiatico del settima
nale Shukan Gendat, che ha 
trascorso nelle carceri del dit
tatore Park Chung Hee quasi 
un anno di prigione (la con
danna era a vent'anni, ma è 
stata ridotta in seguito alle 
proteste dell'opinione pubbli
ca e del governo nipponico) 
e numerose personalità italia
ne, fra oul Lello Basso, l'on. 
IiUigi Anderlini della Sinistra 
Indipendente, l'on. Lezzi del 
PSI il senatore Michele Pi
stillo del PCI, il senatore 
Tullio Vinay. il prof. Ettore 
Blocca. 

Il senatore Pistillo, già pre
sidente della commissione 
parlamentare per i rapporti 
con le due Coree, ha preso 
spunto dal sanguinoso inci
dente del 18 agosto a Pan-
munjon per ribadire alcuni 
dati fondamentali: la Corea è 
uno dei punti di tensione mon
diale, di contrasto, di confron
to. di intervento straniero; 
per porre fine a tale situa
zione di minaccia e di peri
colo è indispensabile riuni
ficare pacificamente 11 paese; 
ma alla riunlficazione fanno 
ostacolo sia il carattere vio
lentemente repressivo del go
verno sud-coreano, sia la pre
senza militare americana. 

Ri Dong Hyok ha spiegato 
perché la divisione della Co
rea risulta particolarmente 
Intollerabile. Da cinquemila 
anni 1 coreani sono un popolo 
omogeneo etnicamente, cultu
ralmente, linguisticamente. 
Unitaria e indipendente (salvo 
1 35 anni di dominio coloniale 
giapponese) è la tradizione 
statale. Non vi sono minoran
ze nazionali in Corea. Ecco 
perché fin dal 1945, quando 11 
paese fu diviso artificiosa
mente in due dall'intervento 
straniero, il governo nord-co
reano ha avanzato ben 150 
proposte di negoziato per 
giungere alla riunificazione. 
Essa dovrebbe farsi sulla ba
se di tre principi: 1) pacifi
camente; 2) democraticamen
te e senza interferenze stra
niere; 3) attraverso una 
« grande unione nazionale ». 

Quest'ultimo principio va 
spiegato. Esso nasce dal ri
conoscimento che la riunifica
zione non riguarda solo i due 
governi, ma tutto il popolo, 
con le sue classi, partiti, sin
dacati, associazioni della gio
ventù e delle donne. 

Avviato nel 1972, il dialogo 
nord-sud è finito in un vicolo 
cieco perché il sud ha in
viato una delegazione compo
sta di agenti dei servizi se
greti, escludendo tutte le al
tre forze e organizzazioni. 
Noi — ha detto RI Dong 
Hyok — continuiamo a insi
stere affinché il dialogo sia 
ripreso, pur sapendo che es
so sarà possibile solo se al 
sud cesseranno le persecuzio
ni e se le truppe americane 
sì ritireranno. Per facilitare 
una soluzione pacifica e po
litica della questione, abbia
mo anche proposto agli USA 
di trasformare l'armistizio In 
un trattato di pace. 

Il pittore Li Hy Sé e il 
giornalista giapponese hanno 
riferito particolari raccapric
cianti sulle persecuzioni di 
cui sono vittime 1 democrati
ci sudcoreani. Intellettuali, 
artisti, uomini politici, ex par
lamentari, sacerdoti. La tor
tura è cosa quotidiana. Il 
giornalista ha mostrato ai 
presenti la foto di uno stu
dente dalla faccia deturpata. 
Gli aguzzini gli hanno versa
to addosso benzina, a cui poi 
hanno appiccato il fuoco. (In 
uno dei documenti scritti di
stribuiti alla stampa, la stu
dentessa di pedagogia Kwon 
Mal Ja racconta come fu tor
turata, costretta a firmare 
false confessioni e Infine vio
lentata; e come molte altre 
giovani furono anch'esse tor
turate con l'elettricità, con 
l'acqua, col fuoco, con lam
pade abbaglianti, violentate. 
spinte al suicidio, storpiate, 
o assassinate in carcere). -

Nel corso del dibattito, è 
stata discussa una frase del 
discorso del ministro Italiano 
degli Esteri Forlani all'ONU. 
Essa dice: «Dal recenti epi
sodi di tensione In Corca ci 
viene... una chiara conferma 
dell'urgenza ormai di appro
fondire dialogo e normalizza
zione fra i due Stati della pe
nisola». Su queste parole so
no stati espressi giudixi con
trastanti. Alcuni vi hanno vi
sto un'apertura verso la Co
rea popolare e democratica; 
•Uri il persistere della vec
chia «teoria» (americana) 
che mira al mantenimento 
della divisione del paese in 
due. E* stato rivelato che lo 
ambasciatore della Corea del 
Sud (il solo dei due Stati con 
cui l'Italia abbia rapporti di
plomatici) sta preparando 
una protesta in base alla fin
zione che il governo fantoc
cio di Seul sia 11 solo « legit
timo ». Infine, rispondendo ad 
una domanda. Ri Dong Hyok 
ha detto che la Corea del 
Nord accoglierebbe con sod-
tosfazione il riconoscimento 
da parte dell'Italia, senza por-
TP condizioni né fare conces
sioni sui futuro status del 

Lo ha dichiarato ad Algeri 

Jumblat vuole recarsi 
anche in Italia per 

discutere sul Libano 
Il leader delle sinistre libanesi è giunto a Tripoli 
Sarebbero fall i t i a Damasco i negoziati siro-palestinesi 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI. 7 

Kamai Jumblat. il leader 
della sinistra libanese, ha af
fermato ieri sera ad Algeri 
che intende presto recarsi in 
Italia per esaminare la dram
matica situazione libanese 
con le forze politiche italia
ne. « Vogliamo suscitare l'in
teresse dell'Europa — egli ha 
detto — per il dramma liba
nese e In questo quadro In
tendo recarmi prossimamen
te in Italia da dove le forze 
progressiste ci hanno inviato 
molti aiuti ». 

Giunto ieri da Parigi, dove 
ha incontrato il ministro de
gli Esteri francese e 11 se
gretario del PCF. Jumblat 
ha subito Iniziato i colloqui 
con 11 presidente algerino Bu-
medien. 

In merito alle trattative po
litiche attuali in vista di una 
tavola rotonda tra tutte le 
parti del conflitto libanese, 
Jumblat ha detto di non ave
re molte speranze di una lo
ro riuscita. Da parte nostra, 
egli ha precisato, abbiamo 
proposto due località per que
sto incontro: Parigi. « in se
guito all'Interessamento che 
la Francia ha sempre dimo
strato per il Libano» e II 
Cairo. Secondo Jumbìat. la 
tavola rotonda dovrebbe svol
gersi lontano dal teatro del
le operazioni per evitare pres
sioni militari sui negoziati. 

Jumblat ha affermato che 
la situazione attuale in Li
bano è grave e che le forze 
progressiste e la Resistenza 
palestinese rischiano di esse
re schiacciate dalla offensiva 
congiunta delle forze siriane 
e della destra, il cui obiettivo 
è di colpire le sinistre e di 
mettere sotto tutela la Resi
stenza palestinese, sostituen
do la sua direzione attuale. 
«A questa direzione — egli 
ha aggiunto — noi siamo p.ù 
che mai legati perchè difen
diamo la stessa causa». 

L'Algeria, che ha finora 
mantenuto una posizione cau
ta in merito al conflitto liba
nese rinunciando a parteci
pare alla forza di pace In
ter-araba e ad assumere pub
blicamente posizioni di con
danna dell'Intervento siriano, 
nell'ultima settimana ha In
tensificato gli sforzi discreti 
della sua diplomazia in dire
zione di Damasco e del Cai
ro per trovare una soluzione 
politica del conflitto. Se un di
rigente dell'OLP aveva recen
temente definito «Ingiustifi
cabile», in un'intervista a Le 
Monde, il silenzio dell'Algeria 
nei confronti della crisi liba
nese, negli ambienti politici 
algerini si rileva che l'appog
gio algerino alla sinistra li
banese e alla Resistenza pa
lestinese non è mai mancato 
e che è stato recentemente 
più volte ribadito. 

Dopo l colloqui di Algeri, 
Jumblat si è recato oggi a 
Tripoli e si recherà succes
sivamente al Cairo. 

Giorgio Migliardi 

BEIRUT. 7. 
I negoziati siro-palestinesi 

per un cessate il fuoco nel 
Libano sarebbero falliti, se
condo dichiarazioni di Hani 
Al Hassan, consigliere politi

co del leader dell'OLP (Or
ganizzazione per la liberazio
ne della Palestina) Yasser 
Arafat. il quale è rientrato 
a Beirut ieri proveniente da 
Damasco. Hani Al Hassan 
ha dichiarato infatti: «Noi 
dobbiamo passare dallo sta
dio della difensiva a quello 
dell'offensiva preparandoci a 
resistere e a far fronte a 
ogni eventualità. Dobbiamo 
anche elaborare un piano di 
azione politica che permetta 
di porre fine alla crisi con 
il dialogo, escludendo ogni 
intervento straniero ». 

Al Hassan ha d'altro lato 
escluso un prossimo incon
tro tra il presidente siriano 
Assad e Arafat. « Non ci sarà 
un incontro se i risultati non 
saranno garantiti », egli ha 
detto. 

Da parte loro, gli organi 
di informazione libanesi di 
destra e di sinistra si dimo
strano pessimisti oggi circa 
una soluzione della crisi. « Al 
Anuar» scrive: «Stato di al
larme dopo il fallimento del 
dialogo Siro - palestinese. La 
soluzione militare siriana è 
affare di qualche giorno» 

BEIRUT — Violenti combattimenti anche ieri nella capitale 
libanese sulla « linea verde » che demarca la zona est dalla 
zona ovest 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 7 

La giornata nazionale di 
protesta contro il piano Bar
re, organizzata dalla CGT 
(Confederazione generale del 
lavoro), dalla CFDT (Confe
derazione francese democra
tica dei lavoratori) e dalla 
FEN (Federazione dell'educa
zione nazionale) con l'appog
gio dei partiti di sinistra 
e di altre frange sindacali e 
professionali ohe non hanno 
voluto associarsi apertamen
te alla manifestazione, ma 
hanno dichiarato la loro osti
lità al programma economi
co del governo, è stata una 
« giornata nera » per il gi-
scardismo e i suoi progetti e 
un importante momento di 
incontro di forze diverse 
ugualmente decise a respin
gere l'aggressione governati-
va contro i redditi familiari. 

Gli scioperi, più o meno 
prolungati nelle ventiquattro 
ore secondo le decisioni del
le organizzazioni di catego
ria, hanno toccato largamen
te sia il settore .pubblico che 
quello privato. Le percentua
li delle astensioni dal lavoro 
variano da città a città, da 
un settore produttivo all'al
tro, da un servizio pubblico 
a un altro ma in linea di 
massima, sul piano naziona
le, gli ambienti padronali ri
tengono questa sera che la 
media degli scioperanti sia 
stata superiore del 15 per 
cento a quella registrata abi
tualmente nel corso di ana
loghe giornate di protesta e 
di lotta. 

Oltre ai servizi pubblici del
le grandi città, parzialmente 
o totalmente paralizzati, so
no risultati particolarmente 
toccati dagli scioperi la me-

• tallurgia, la siderurgia, la 
chimica, i porti. Gli inse
gnanti hanno scioperato al
l'ottanta per cento, al cin
quanta per cento i postele-

Esplode la polemica in casa democristiana 

Tra il bavarese Strauss e Kohl 
c'è ormai un conflitto aperto 

Il leader dell'ala più oltranzista (CSU) critica la tattica «perdente» del man
cato cancelliere (CDU) e rilancia il suo partito su scala nazionale 

Scontro razziale 

in una miniera 

in Portogallo: 

due morti 
LISBONA. 7 

Due morti e dieci feriti so
no il bilancio di due notti di 
disordini e scontri fra mina
tori di colore e bianchi nei 
pozzi di stagno a Panasquei-
ra. 225 chilometri a nord di 
Lisbona. 

Secondo la agenzia gover
nativa ANOP. truppe e poli
zia hanno tradotto a Lisbo
na 140 minatori di colore «per 
ristabilire l'ordine nelle mi
niere». I più di mille mina
tori bianchi hanno messo ter
mine a uno sciopero collega
to agli incidenti. 

I dirigenti della Charter 
Consolidated Ltd, una socie
tà anglo-americana che con
trolla le miniere, non hanno 
voluto far commenti. 

Dal nostro inviato 

BONN. 7 
Non è ancora la crisi aper

ta. ma le aspre polemiche. 
esplose fra i due partiti de
mocristiani tedeschi, sono fo
riere di tempeste nel campo 
dei pretesi «vincitori mora
li » delle elezioni, ai quali la 
legge del gioco democratico 
impone di restare all'opposi
zione dal momento che non 
hanno conquistato la maggio
ranza assoluta. Tra Strauss e 
Kohl c'è ormai conflitto aper
to e di fronte agli attacchi 
del leader bavarese il fallito 
Cancelliere rimanda di nuovo 
una decisione sulla sua even
tuale permanenza a Bonn co
me capo dell'oposizione. 

Poiché solo i democristiani 
bavaresi (la CSU) hanno ot
tenuto davvero un successo 
incontestabile, mentre nelle 
regioni del nord la CDU è 
stata ovunque al di sotto del
le previsioni oltre che dei ri
sultati della SPD, Strauss ri
tiene che la tattica dei diri
genti della CDU sia irrime
diabilmente perdente, mentre 
la sua. che si è rivelata siste
maticamente vincente, ha di
ritto di esercitarsi d'ora in 

Criminale gesto dei gruppi terroristici anticastristi 

Atto di sabotaggio abbatte 
un aereo cubano nei Caraibi 
Il drammatico messaggio del comandante: « C'è stata un'esplosione a bor
do! » - 78 mort i , fra cui tutta la squadra di scherma che aveva v into ot to 

medaglie d'oro a Caracas - Nessun superstite 

Dal nostro corrispoadeate 
L'AVANA. 7 

L'aereo della Cubana de 
Aviacion precipitato ieri 
pomeriggio poco dopo il 
decollo dall'aeroporto Seawell 
nelle isole Barbados, è ca
duto in seguito a un atto di 
sabotaggio- E* stato possibile 
accertare che il comandante 
del DC^ cubano. Wilfredo Pe
rez, poco dopo la partenza, 
e cioè alle IZ30, ha comuni
cato alla torre di controllo di 
Seawell: «C*è stata un'esplo
sione a borda Sto tentando 
di tornare indietro ». Poco do
po. l'ufficiale ha detto: « La 
situazione si sta facendo di
sperata >. Ancora qualche at
timo, e l'aereo è caduto In 
mare a solo due miglia dalla 
costa. 

Si ricorda qui che il 9 
luglio scorso, nell'aeroporto di 
Kingston, in Giamaica. fu sco
perta una borsa carica di 
esplosivo su un carrello che 
avrebbe dovuto caricare i ba
gagli destinati allo stesso ae
reo precipitato ieri. Solo per 
un fortunato contrattempo il 
primo attenuto non riuscì. Il 
giorno dopo, all'alba, una 
bomba devastò gli uffici della 

Brittsh West Indiati Airways, 
agente locale della Cubana de 
Aviacion. Un'altra esplosione. 
con obiettivo analogo, avven
ne a Trinidad, confermando 
la volontà terroristica dei 
gruppi anticastristi. 

A bordo del DC-8 precipi
tato ieri vi erano 78 perso
ne: due equipaggi (uno dei 
quali tornava in patria dopo 
aver condotto un altro appa
recchio a Seawell). l 24 mem
bri della squadra cubana di 
scherma, che tornava da Ca
racas dopo aver vinto otto 
medaglie d'oro ai campiona
ti giovanili dei Caraibi. il vi
ce ministro della cultura del
la RDP di Corea Kwang Nal 
Ik e altri quattro coreani, e 
undici cittadini della Guyana. 

Non vi sono stati supersti
ti. Le scialuppe della nave 
da crociera britannica • Cu-
nard Countess» e le barche 
degli Isolani giunte nello spec
chio d'acqua dove 11 DC-8 è 
scomparso hanno trovato so
lo relitti, bagagli e cadaveri. 
Per oltre due ore i corpi del
le vittime hanno continuato a 
venire a galla. Sono stati con
tati 35 corpi. E' praticamen
te impossibile recuperare il 

relitto per indagare sulle cau
se della sciagura. In quel 
punto il mare e infatti pro
fondo 275 metri. Niente «sca
tola nera ». quindi. Ma i di
sperati messaggi del coman
dante, con quel chiaro ac
cenno all'esplosione, e alcune 
testimonianze oculari, come 
pure i precedenti atti di sa
botaggio concorrono a con
fermare l'ipotesi dell'atten
tato. 

Un agente di viaggi che 
ha visto il disastro dall'al
bergo Paradise Beach. Paul 
Poster, ha narrato: «Qualcu
no ha gridato: guardate!, e 
ha additato un punto nel cie
lo. Ho alzato gli occhi e ho 
visto che era un jet. Usciva 
da una nube ad un angolo di 
circa 75 gradi. E* sembrato 
che restasse sospeso lassù, a 
una sessantina di metri dal
l'acqua. sull'orizzonte. Poi è 
caduto». Mani eliminali ave
vano srjezzato il volo con un 
ordigno, probabi le! , te nean
che di grande potenza, ma 
sufficiente ad abbattere l'ae
reo inabissandolo nel Mar dei 
Caraibi. 

Giorgio Oldrini 

poi sull'intero territorio fede
rale e non soltanto nel ristretto 
ambito della Baviera. Strauss 
insomma si appresta a ripro
porre la questione del «quar
to partito» della RFT. il cui 
compito dovrebbe essere la 
erosione della base elettorale 
protestante su cui nel nord 
poggiano le fortune della so
cialdemocrazia. 

La rinuncia all'espansione a 
livello federale Strauss l'ave
va espressa il 17 novembre 
1975 al momento della scelta 
del candidato comune per la 
Cancelleria, nella persona del 
presidente della CDU Helmut 
Kohl. Presupposto della ri
nuncia era la « coincidenza 
nelle questioni decisive» fra 
le posizioni dei due partiti. 

Il concetto di « coinciden
za» è palesemente oggi in 
crisi: è in vista, secondo gli 
ambienti politici, un serio 
conflitto anche a livello per
sonale tra i due leader. 

Per restare a Bonn come 
capo dell'opposizione il pri
mo pretende dai secondo una 
« dichiarazione di lealtà » fi
no al 1980. cioè fino alle pros
sime elezioni per le quali 
Kohl pretende fin d'ora di 
mantenere la candidatura. La 
richiesta si scontra però con 
l'empirismo cinico del «pa
drino » che getta sulla bilan
cia dei rapporti interdemo-
cristlanl il peso del suo 60To 
di voti raccolti in Baviera. 

Anche le futili iniziative di 
Kohl verso i liberali, il suo 
ridicolo pestare i piedi post-
elettorale (un giornale lo ha 
paragonato al nanetto iracon
do di una favola: In realtà 
Kohl è alto quasi due metri) 
sono evidentemente una con
causa della palese irritazione 
di Strauss. Le proposte e gli 
inviti del mancato Cancelliere 
alla FDP infatti vanno esat
tamente in direzione opposta 
rispetto ai disegni di Strauss 
e dei falchi della CDU. Di 
questi disegni Kohl sembra 
non essersi reso conto o non 
voler tenere conto. Ciò che 
potrebbe rivelarsi pregiudizie
vole per il suo avvenire po
litico. " In parole • povere: 
Strauss e i falchi hanno già 
cancellato da tempo i libe
rali dai loro progetti e punta
no ad una strategia di con
fronto totale, mentre Kohl si 
comporta come se gli rima
nessero ancora dei margini di 
scelta autonoma. « Kohl vive 
in un mondo fittizio nel qua
le egli figura da presidente 
vittorioso e che fissa la rot
ta. La realtà è diversa. Gli 
artieri già pianificano il fu
turo senza di lui» nota iro
nicamente la Frakfurter 
Rundschau. 

A proposito del Partito fe
derale straussiano. in gesta
zione, il gruppo «Azione per 
il quarto partito » — una ema-
nazionaie del CSU a Bonn — 
ha oggi annunciato che discu
terà entro ottobre con Strauss 
« le conseguenze della sconfit
ta del candidato cancelliere »; 
inoltre è già in corso «una 
quantità di contatti » dal mo
mento che 11 risultato del vo
to ha mostrato « con certez
za» che il candidato della 

CDU e della CSU avrebbe 
vinto se fosse esistito, al loro 
fianco, anche il «quarto par
tito ». 

Queste controversie nel 
campo dell'opposizione, come 
è spiegabile, favoriscono 11 
rapido recupero psicologico 
della SPD e della FDP dalla 
depressione dei giorni scorsi 
per la stentata vittoria. Il pro

blema della definizione del 
programma di governo è 
quello che in questi giorni Im
pegna maggiormente 1 capi 
della coalizione. La stampa 
padronale abbonda di consi
gli e di diffide, speculando 
sull'esiguità della maggioran
za di cui dispone il gover
no. I sindacati, dal canto lo
ro, affermano che il paese 
ha dato alla SPD e alla FDP 
un mandato più che sufficien
te per affrontare dei compi
ti non dilazionabili: primo fra 
tutti l'eliminazione della di
soccupazione. 

« Il superamento delle dif
ficoltà congiunturali e struttu
rali — dice una dichiarazio
ne della DGB — non deve 
avvenire a spese dei lavora
tori ». 

Giuseppe Conato 

E' stato eletto 

il nuovo 

premier 

della Svezia 
STOCCOLMA, 7 

Torbjoern Faelldin. presi
dente del partito centrista 
svedese, è stato eletto oggi 
dal parlamento primo mini
stro con 174 voti a favore e 
160 contro. Quindici deputa
ti erano assenti al momento 
della votazione. 

La candidatura di Faelldìn 
che succede ad Olof Palme, 
era stata proposta il 5 otto
bre scorso dal presidente del 
parlamento, il socialdemocra
tico Henry Allard dopo che 
il 19 settembre una coalizio
ne dei tre partiti di centro 
aveva sconfitto il partito so
cialdemocratico nel corso del
le elezioni generali. 

La sessione del parlamen
to che ha eletto il nuovo pri
mo ministro è durata pochi 
minuti. I socialdemocratici, 
sconfitti dopo 44 anni di go
verno avevano dichiarato pri
ma della votazione, che essi 
avrebbero votato contro Faell-
din per sottolineare la loro 
opposizione ad un governo 
non socialista. 

Il parlamento si riunirà an
cora venerdì prossimo per 
prendere visione del program
ma del nuovo governo e del
la lista dei ministri che sa
rà presentata da Faelldìn. 

Il presidente Neto 
calorosamente 

accolto a Mosca 
I discorsi di Breznev e del capo di Stato an
golano sulla situazione nell'Africa australe 

grafonici. gli elettrici, i ga
sisti, ì ferrovieri. E si tratta, 
per ora, di cifre fornite da
gli ambienti governativi e 
padronali che di solito ten
dono a minimizzare. 

La manifestazione di Pari
gi — cioè il corteo dalla piaz
za della Nazione alla piazza 
della Repubblica — è stato 
uno dei più imponenti di que
sti ultimi otto anni. I parte
cipanti — alla cui testa 6l 
trovavano i massimi dirigen
ti delle tre organizzazioni sin
dacali, il segretario generale 
del PCF Georges Marchals, 
Claude Estier per il partito 
socialista. Francois Loncle 
per i radicali di sinistra — 
hanno superato largamente 
il mezzo milione se è vero 
che più di tre ore dopo l'ar
rivo dei primi contingenti 
del corteo in piazza della Re
pubblica la coda era ancora 
ferma al punto di partenza. 
Una radio periferica ha cal
colato che il corteo, «una 
imponente marea umana ». 
era lungo quattro volte il per
corso che è di quattro chi
lometri e mezzo, e che biso
gnava risalire al maggio '68 
per ritrovare una manifesta
zione di tale ampiezza. 

« La giornata del 7 ottobre 
— ha commentato a mezzo
giorno 1' ufficiosa F r a n e e 
Presse allorché le manifest'a-
zioni nelle varie città fran
cesi erano ancora in pieno 
svolgimento — appariva fin 
dalle prime ore della matti
nata come il movimento più 
importante rispetto a tutte le 
precedenti manifestazioni di 
protesta organizzate in que
sti anni ». 

Fermiamoci un attimo a 
questo primo bilancio fatto 
da una fonte non sospetta
bile di parzialità in favore 
dei manifestanti e ai giudi
zi degli ambienti padronali 
riportati più sopra. Se sul 
piano organizzativo l'ampiez
za della protesta denota un 
migliore coordinamento tra 
le forze sindacali e i partiti 
di sinistra, al di sopra dei 
motivi conflittuali che per
sistono sia all'interno delle 
prime che dei secondi: sul 
piano politico essa rappre
senta una grossa sconfitta 
per Giscard d'Estaing e Bar
re. Decine di migliaia di la
voratori, di impiegati, di fun
zionari hanno aderito per la 
prima volta alla giornata di 
protesta restringendo ancora 
di più quella base consen
suale erre il governo ha ur. 
gente bisogno di allargare e 
verso il cui allargamento ten
deva Giscard d'Estaing allor
ché. accettate le dimissioni 
di Chirac, aveva affidato la 
carica di primo ministro ad 
un uomo ch'egli riteneva ca
pace di imporre ai francesi 
una austerità aggravata sen
za suscitarne reazioni trop
po pesanti e troppo vaste. 

Nel discorso di replica a 
Barre, prounciato ieri sera 
alla Camera. Georges Mar-
chais del resto aveva avver
tito il governo circa un ine
vitabile aumento del malcon
tento popolare nei confronti 
di un piano « ingiusto, ineffi
cace e dannoso»: ingiusto 
perché questo piano non pre
vede nessuna misura atta a 
ridurre le disuguaglianze so
ciali e anzi le aggrava: inef
ficace perché non affronta le 
cause reali dell'inflazione e 
finalmente dannoso perché 
riducendo il potere d'acqui
sto dei salari e dunque i 
consumi interni esso compor
ta « il grave rischio di un 
nuovo regresso dell' attività 
economica e soprattutto un 
nuovo progresso della disoc
cupazione ». 

Se non si può ancora par
lare di prova di forza tra sin
dacati e opposizione da una 
parte e governo dall'altra poi
ché. tutto sommato, gli orga
nizzatori di questa giornata 
non hanno voluto darle il ca
rattere di sciopero generale 
ma soltanto quello di un av
vertimento di amp.ezza na
zionale. 

Augusto Pancaldi 
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Colloqui al massimo livello 
a Mosca tra URSS e Ango
la, presenti, per la parte so
vietica. Breznev, Podgorny. 
Gromiko e Ponomarìov e per 
l'Angola Agostinho Neto, pre
sidente della repubblica e del 
MPLA, il ministro degli este
ri Dos Santos, il ministro 
dell'economia Rochas, e il ca
po dello stato maggiore delle 
forze armate José Luis Neto. 
I temi degli incontri, che si 
sono Iniziati stasera al Crem
lino poco dopo l'arrivo del
la delegazione all'aeroporto di 
Vnukovo. sono quelli della si
tuazione africana, e dell'aiu
to e del contributo che l'URSS 
ha dato e darà alla giovane 
repubblica. 

Il clima delle conversazioni 
è quindi improntato alla 
« grande amicizia » esistente 
tra ì due paesi. 

Breznev durante il banchet
to svoltosi in serata in ono
re del leader angolano ha 
pronunciato un discorso. 

« Ora che l'Africa ha dimo
strato di poter tener testa da 
sola — ha detto — a quanto 
resta del colonialismo e del 
razzismo, certuni, col prete
sto di favorire questo proces
so. stanno tentando di sosti
tuire una fittizia liberazione 
nell'Africa meridionale al po
sto di una liberazione genui
na ». 

« Il vero scopo di tutto ciò 
— ha proseguito il segreta
rio generale del PCUS — è il 
mantenimento delle posizioni 
dell'imperialismo nell'area e 
l'appoggio alla repubblica del 

Sudafrica, bastione del razzi-
Milo ». 

Breznev ha affermato che 
gli avvenimenti degli ultirm 
anni in Africa hanno dimo
strato una volta di p:ù che 
ì vari problemi possono es
sere risolti correttamente so
lo quando sono ì paesi inte
ressati a farlo ed ha espres
so la convinzione che anche 
i problemi dello Zimbabwe « 
della Namibia dovrebbero es
sere risolti dalle popolazioni 
interessate. 

Da parte sua 11 presidente 
Neto ha ringraziato l'Unione 
Sovietici e Cuba (che « in
viando al momento opportu
no migliaia dei 6Vioi figli mi
gliori. ha prestato un aiuto 
al popolo angolano nella vit
toria sui nemici esterni ») per 
l'aiuto ricevuto nella conqui
sta dell'indipendenza. Egli ha 
detto che l'imperialismo vuo 
le fare dei territori alricam 
« zone abituali di influenza 
delle potenze capitalistiche 
d'Europa e d'America ». Quin
di Neto ha aggiunto che nei 
confronti dell'Angola la Cina 
si è trovata « all'unisono con 
le forze dell'imperialismo per 
lottare contro la rivoluzione ». 

Saluti ed auguri si sono ri
trovati anche nelle strade del
la città: sin dalla prima mat
tinata le vie della capitale 
bono state pavesate con le 
bandiere dell'Angola popolare 
e grandi scritte, in portoghese 
e in russo, hanno salutato la 
colonna presidenziale scorta
ta dai motociclisti e saluta
ta. sino al Cremlino, da una 
grande folla. 
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